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Il misery index delle famiglie italiane 
 
 
A luglio, il misery index italiano registra un lieve aumento, collocandosi 
comunque sui livelli più bassi dalla fine del 2011. La bassa inflazione trascina 
la discesa dell’indice ponderato nei paesi dell’Area euro. 
 
 

Il misery index aumenta di un decimo di punto a luglio rispetto al mese 
precedente (4.6 a giugno e 4.7 a luglio) ma si colloca sotto la media della 
prima metà dell’anno. Il rialzo è ascrivibile alla componente della 
disoccupazione, che è tornata sul 12.6 per cento. A luglio la crescita dei prezzi 
è rallentata ulteriormente (0.1 per cento). 
 

Il misery index dell'economia italiana
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La media semplice e quella ponderata rimangono stabili. 

 
Il misery index nei dati annuali
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A luglio l’indice di disagio sociale è diminuito nei principali paesi dell’Area 
euro per effetto della bassa inflazione. Infatti, la crescita dell’indice dei prezzi 
armonizzato è stata inferiore all’1 per cento; i valori estremi dello 0.8 e -0.4 
sono stati registrati in Germania e in Spagna, rispettivamente. Il tasso di 
disoccupazione è rimasto relativamente stabile sui valori del mese 
precedente. La variazione più consistente si osserva in Italia. 

 
Il misery index nell'Area euro - scostamenti ponderati
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